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L'industria del private banking, con 1.257 mld in gestione, rivoluziona il modello Asset
Only

LA CONSULENZA EVOLUTA
Private Banking e longevità e piani su misura

Sandra Riccio

O  gni  sfida  può  trasformarsi  in
opportunità.
E  il  longevity  risk,  ovvero  l'impatto  che
l'allungamento  delle  aspettative  di  vita
può  avere  sul  patrimonio,  non  fa
eccezione.
Affrontare  questa  frontiera  vuol  dire
avventurarsi  su  un  terreno  in  cui  la
pensione  e  i  risparmi  non  sono  più  una
solida  certezza  per  il  mantenimento  del
proprio  tenore  di  vita,  e  che  mette
l'industria  del  Private  Banking  (1257
miliardi  di  ricchezza  gestita)  di  fronte  a
una sfida evolutiva: modificare le abituali
strategie di pianificazione patrimoniale e
cercarne  di  nuove  perché  il  tradizionale
modello  basato  sugli  asset  (Asset  Only)
potrebbe non bastare più.
Nel  confermare  infatti  che  gli
investimenti  hanno un ruolo cruciale per
la  conservazione  patrimoniale  e
l'integrazione  della  pensione  (indicati
quale  soluzione  dal  58%  degli
intervistati),  il  primo  studio  Aipb/  Kpmg
condotto  sul  tema  della  longevity  ha

anche  evidenziato  che  c'è  molta  strada
da fare: gli investitori hanno infatti bassa
consapevolezza  del  tempo  (64  persone
su  cento  sono  disposte  a  mantenere
investita  un  parte  del  patrimonio  per  10
anni  in  cambio  di  maggiori  rendimenti,
ma  mostrano  un  diffuso  scetticismo
riguardo ai piani previdenziali) e soltanto
9 su cento nella fascia tra i 45 e i 50 anni
hanno  contezza  che  il  rapporto  tra
l'ultima  retribuzione  e  la  pensione  si
fermerà al 46%.
Inoltre, pur sapendo (4 su dieci) che una
volta  in  pensione  dovranno  intaccare  il
patrimonio, la gran parte degli investitori
(60%) non si dice preoccupata del rischio
longevity.
Un  recente  convegno  Aipb  sul  Longevity
Risk  in  cui  sono  confluite  le  ultime
ricerche  universitarie  e  le  esperienze
innovative  dei  player  di  settore  (Private
Banking,  Wealth  management,
Assicurazioni),  ha  aiutato  a  individuato
alcune  aree  di  intervento:  l'educazione
dell'investitore  a  un  approccio  diverso,
una  nuova  profilazione  del  rischio  e  un



eXtrapola Srl e P-Review Srl sono IMMRS (imprese di media monitoring e rassegna stampa) che svolgono servizi di rassegna stampa con licenze autorizzate dagli Editori per riprodurre anche i contenuti protetti dalle norme sul Diritto d’Autore (Dlgs 177/2021) secondo l’uso
previsto dalle norme vigenti. Tutti i contenuti e le notizie riprodotte nei service di media monitoring sono ad uso esclusivo dei fruitori autorizzati del servizio. Ogni altro utilizzo e diffusione di tali contenuti in contrasto con norme vigenti sul Diritto d’Autore, è vietato.

modello  di  pianificazione  più  orientato
agli  obiettivi  (Goal  Based  Investment)
che l'investitore si pone nel tempo, come
ad  esempio  una  seconda  casa,
l'università  per  i  figli  e  infine
l'integrazione  della  pensione  o  una
rendita.
Tali obiettivi, spalmati sul lungo periodo,
richiederanno al consulente un approccio
dinamico  di  adattamento  costante  dei
portafogli  per  ricalibrare  gli  investimenti
al  target,  trovando  però  un  valido  aiuto
nell'Intelligenza  Artificiale  e  negli
algoritmi «darwiniani».
Si  tratta  di  formule  che,  applicando  le
teorie  dell'evoluzione  della  specie,
aiuteranno  a  selezionare  gli  asset
migliori per garantire la «sopravvivenza»
e quindi la conservazione del capitale.
Uno dei cardini dei Gbi con riferimento al
Longevity  Risk  è  la  riduzione  nel  tempo
dell'esposizione dei portafogli al rischio e
quindi all'investimento in Equity.
E  a  questo  proposito  uno  studio
dell'Università  del  Salento  ha  messo  in
luce due punti importanti: il rischio non è
sempre  in  grado  di  garantire  il  massimo

rendimento e che la profilatura di rischio
dell'investitore,  regolata  dal  Mifid2,
risulta appiattita sul regolamento e poco
dinamica rispetto alle esigenze attuali.
Anche su questo fronte dunque, c'è forse
qualcosa  da  fare,  perché  il  modello  Bgi
dovrebbe  essere  affiancato  da  obiettivi
di  rischio  diversi  e  spalmati  sulla  vita
dell'investitore,  cosa  che  i  profili  di
adeguatezza attuali non consentono.
Entro  il  2033  passeranno  di  mano  circa
330  miliardi,  di  cui  180  nei  prossimi  tre
anni,  e  l'industria  del  Private  Banking  è
fortemente impattato dal problema della
longevità:  l'età  della  clientela  risulta
elevata  e  oggi  il  consulente  si  trova  a
gestire  5  generazioni  di  clienti  private,
obbligato a far coesistere nel portafoglio
personalità, esigenze e obiettivi diversi.
Il  ruolo del  consulente esperto è dunque
quello  di  sciogliere  questa  complessità,
fondamentale  per  tenere  acceso  il  faro
sulla  crescita,  evolvendo  verso  forme  di
consulenza  ancora  più  evolute  che
richiedono  più  formazione  e  maggiore
flessibilità nell'approccio.
(riproduzione riservata)


